PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2000/2006- MISURA IV.10

PRIMO INSEDIAMENTO GIOVANI IN AGRICOLTURA
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO PER IL SOSTEGNO ALL’IMPRENDITORIA GIOVANILE

Premessa

La Regione Basilicata adotta il presente bando in coerenza ed in attuazione dei:

· Regolamento CE 1260/99 relativo alla Riforma dei Fondi Strutturali.
· Regolamenti CE 1257/99 recante disposizioni relative al FEOGA.
· Regolamento CE 817/04 recante disposizioni di applicazione del Regolamento CE 1257/99

· Regolamento CE 1685/00 relativo alle spese ammissibili al cofinanziamento dei fondi strutturali.
· Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) Regioni Obiettivo 1 2000-2006 approvato dalla Commissione Europea.
· Programma Operativo Regionale 2000-2006 della Regione Basilicata approvato con decisione C (2000) 2372 della Commissione Europea del 22/08/2000, ed in particolare in attuazione dell’Asse IV Sistemi Locali così come modificato con le successive decisioni: C(2003) 3250 del 2 dicembre 2003, C(2004) del 20 dicembre 2004, C(2006) 1159 del 5 aprile 2006, C(2006) 6723/06 dell 11 dicembre 2006.
· Deliberazione di Giunta Regionale n.986 del 24 luglio 2007 concernente la presa d’atto delle modifiche ed integrazioni apportate al Complemento di Programmazione del POR Basilicata 2000-2006 nel corso del Comitato di Sorveglianza del 13 giugno 2007.
Art. 1

A) Finalità generali

Gli obiettivi generali dell’intervento a favore dell’imprenditoria giovanile sono:

· Far nascere nuove imprese in campo agricolo, forestale e agroalimentare e allo stesso tempo far rimanere i giovani nelle aree di appartenenza;

· Rivitalizzare le aree rurali favorendo il ricambio generazionale e l’inserimento di giovani disoccupati;

B) Obiettivi specifici

Gli obiettivi specifici mirano a:

· Sostenere i giovani che si insediano per la prima volta e che costituiscono nuove imprese in campo agricolo, forestale, agroalimentare;

· Consentire l’accesso al premio per il primo insediamento ai giovani agricoltori che hanno i requisiti richiesti POR 2000-2006 - Misura IV.10 - e che si siano insediati per la prima volta in un’azienda agricola dall’01.01.2003 o che si insedino entro la data di presentazione della domanda;

· Migliorare la struttura delle aziende agricole mediante il ricambio generazionale o l’efficienza della produttività; 
· Utilizzare la residua disponibilità dei fondi stanziati dal POR Basilicata - 2000/2006 - Misura IV.10;

Art. 2
Destinatari 

I destinatari sono giovani agricoltori che siano residenti da almeno sei mesi in Basilicata alla data di presentazione della domanda e che abbiano compiuto 18 anni e non ancora 40 alla data di primo insediamento in un’azienda agricola. Il primo insediamento non può essere antecedente all’01.01.2003 e non successivo alla data della presentazione della domanda.
Art. 3

Requisiti d’accesso

Per accedere al premio è necessario che i destinatari di cui all’art. 2, alla data della presentazione della domanda:

1. non abbiano beneficiato del premio di primo insediamento previsto dal P.O.P. 1994/1999 e dal bando POR 2000-2006 -DGR n. 1726/01;

2. abbiano frequentato almeno la scuola dell’obbligo;

3. possiedano conoscenze e competenze professionali adeguate. Tale requisito s’intende acquisito in base a:

3.1 laurea, diploma o diploma di qualifica ad indirizzo agrario/forestale/veterinario;

3.2 qualifica di conduttore o coadiuvante presso altre imprese o IAP da almeno un anno;

3.3 qualifica di bracciante agricolo da almeno due anni;
I requisiti richiesti ai punti nn. 3.2 e 3.3 sono dimostrabili attraverso l’esibizione dell’attestazione o dell’estratto conto INPS.

4. si insedino in un’azienda agricola per la prima volta. Si considera come primo insediamento l’iscrizione alla CCIAA come impresa agricola in data non antecedente allo 01/01/2003;
5. abbiano ottenuto l’iscrizione alla Partita Iva non prima del 22 agosto 2000, data di approvazione del POR 2000/2006 Basilicata.
6. si insedino come capo dell’azienda. Per insediamento in qualità di capo azienda si intende sia l’assunzione della responsabilità civile e fiscale nella gestione dell’azienda, sia la disponibilità materiale e legale dell’azienda medesima. La disponibilità materiale e legale dell’azienda è provata attraverso l’esibizione di titoli giustificativi quali: atto di compravendita, atto costitutivo di usufrutto, contratto di affitto (non sono ammesse le dichiarazioni unilaterali) non inferiore a 15 anni regolarmente registrate. Siano iscritti, quindi, come IAP (Imprenditore Agricolo Professionale) o ex IATP (Imprenditore Agricolo a Titolo Principale) o ex CD (Coltivatore Diretto capo azienda) all’INPS;
7. si impegnino a condurre l’azienda per almeno cinque anni;
8. a garantire l’impiego annuo di almeno un’unità di lavoro uomo (1 ULU è pari a 1800 ore). La dimostrazione di tale garanzia dovrà avvenire con la presentazione dell’elaborato di cui all’allegato n.A debitamente sottoscritto quale dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; 
9. si impegnino a tenere per almeno un quinquennio la contabilità aziendale secondo gli standard della RICA e la metodologia INEA;

10. si impegnino ad adottare il codice della buona pratica agricola così come definita dal Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale nell’allegato 2 del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006;
11. si impegnino a rispettare i requisiti minimi standard in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali, secondo i criteri fissati dal Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale nell’allegato 3 del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006; 
12. si impegnino a consentire l’ingresso in azienda ai funzionari regionali incaricati dei controlli e a fornire tutte le informazioni necessarie all’amministrazione regionale per rispondere alle esigenze di controllo, monitoraggio e valutazione;

13. abbiano un reddito lordo standard non inferiore ai parametri di seguito indicati:

	RLS PIANURA
	          RLS COLLINA
	     RLS MONTAGNA 

	Colture intensive 13.170,00 €
	Colture intensive 9.684,00 €
	6.972,00 €

	Colture estensive 9.684,00 €
	Colture estensive 6.972,00 €
	


14. si impegnino ad adottare un piano di miglioramento dell’efficienza della produttività qualora non siano subentrati nell’azienda mediante un ricambio generazionale (pensionamento del precedente conduttore);
15. comunichino le coordinate del codice IBAN del conto corrente sul quale ricevere l’aiuto.  
Art. 4 

Localizzazione e Risorse assegnate

L’intervento, consistente in un premio unico al primo insediamento, si attua su tutto il territorio regionale.
Ogni beneficiario avrà diritto ad un premio pari ad Euro 20.000,00. 

Le domande ritenute ammissibili in base ai criteri qui riportati saranno evase a cura dell’Ufficio competente per la Misura IV.10 del POR 2000/2006.

Accederanno al premio esclusivamente i beneficiari in regola con la documentazione avanti prescritta e fino all’esaurimento dei fondi stanziati o che saranno resi disponibili per la misura IV.10 del POR 2000/2006.

Le domande saranno evase in ordine di arrivo al protocollo unico regionale. 
Avverso l’eventuale rigetto della domanda è possibile fare ricorso entro e non oltre 10 giorni dalla comunicazione motivata d’archiviazione.

Il presente bando manterrà la propria validità fino all’esaurimento dei fondi e comunque non oltre il 30 settembre 2008.
Art. 5

Presentazione delle domande

La domanda di richiesta premio potrà essere presentata dalla data di pubblicazione del presente bando sul BUR e potrà essere compilata in ogni sua parte sul sito www.Basilicatanet.it La stessa , che non potrà essere in alcuna parte modificata, andrà, poi, stampata, firmata e presentata alla Regione Basilicata - Dipartimento Agricoltura -S.R.E.M., Viale della Regione Basilicata, n.12 – 85100 Potenza, al fine di essere protocollata. Sul plico chiuso contenente la domanda e i documenti dovrà essere apposta, oltre alla indicazione del mittente, la dicitura “P.O.R. Basilicata 2000/2006 - Misura IV.10- Sostegno all’imprenditoria giovanile - 2°Bando”.

L’inosservanza delle predette modalità determina la non ricevibilità dell’istanza.

Le informazioni fornite nella domanda hanno valenza di autocertificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR n. 445/00.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo carico e rischio del mittente.
Per ogni informazione relativa al bando sarà attivo dalla data di pubblicazione l’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Dipartimento Agricoltura, S.R.E.M.: dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle 13:00 e il martedì e il giovedì anche dalle 16:00 alle 17:30 tel. 0971/668735-668703.
Art. 6

Valutazione delle domande

Le domande che perverranno saranno valutate sulla base della documentazione allegata e saranno finanziate esclusivamente in base all’ordine di arrivo al protocollo unico regionale.
Art. 7

Erogazione del premio

Ai beneficiari, in possesso di tutti i requisiti richiesti, sarà erogato il premio in un’unica soluzione. 
Art. 8

Revoca del contributo

L’Ufficio Responsabile della Misura, con apposito provvedimento, procederà alla revoca del premio nel caso in cui il giovane beneficiario non conservi i requisiti e non rispetti gli obblighi assunti per cinque anni dalla data di presentazione della domanda.

L’amministrazione regionale effettuerà controlli a campione sull’universo delle domande finanziate, nella misura non inferiore al 5%, al fine di verificare il mantenimento degli obblighi e dei requisiti dichiarati. 

L’amministrazione regionale, potrà altresì, anche dopo l’erogazione del premio, verificare il permanere dei requisiti e degli obblighi richiesti, mediante controlli aziendali durante tutto il periodo della durata dei vincoli.

In tutti i casi di revoca del premio si procederà al recupero della somma erogata maggiorandola degli interessi legali. Se ne ricorre il caso, sarà informata l’autorità giudiziaria competente. 
Art. 9

Informazioni sul procedimento

Fino a concorso delle ulteriori risorse eventualmente assegnate alla Misura IV.10 del POR 2000/2006 saranno finanziate le domande in base al loro ordine di presentazione al protocollo. 

Tutti gli adempimenti conseguenti sono demandati all’Ufficio Responsabile della Misura IV.10 del POR 2000/2006, presso cui è possibile prendere visione degli atti relativi.

Per quanto non contenuto si rimanda al complemento di programmazione regionale vigente.

Art. 10

Documentazione richiesta da allegare alla domanda
1) Fotocopia leggibile del documento d’identità, in corso di validità;
2) Visure catastali aggiornate dei terreni aziendali.






Si precisa che le colture ivi indicate devono corrispondere a quelle indicate 
nell’allegato n.A. Di conseguenza le visure devono rispecchiare il reale ordinamento 
colturale dell’azienda;
3) Copia dei titoli giustificativi della disponibilità materiale e giuridica dell’azienda:
atto di compravendita, atto costitutivo di usufrutto, contratto di affitto non inferiore ad anni 15 ai sensi dell’art.45 della legge 203/82; 
4) Iscrizione al registro REA della CCIAA;
5) Attestazione iscrizione partita I.V.A.
6) Attestazione rilasciata dall’INPS di IAP-Imprenditore Agricolo Professionale- o di IATP-Imprenditore Agricolo a Titolo Principale-, o di CD-Coltivatore Diretto capo azienda-. 

7) Attestato professionalità (uno dei seguenti documenti):

· copia conforme del titolo di studio ad indirizzo agrario/forestale/veterinario;

· attestazione conduttore o coadiuvante mediante iscrizione o estratto INPS;

· attestazione bracciante agricolo mediante iscrizione o estratto conto INPS;
8) Ordinamento colturale dell’azienda, a dimostrazione della redditività e dell’impiego di 1800 ore lavorative annue pari ad una ULU, come d’allegato A.
9) Relazione di miglioramento dell’efficienza della produttività qualora non si sia subentrati nell’azienda mediante un ricambio generazionale (pensionamento del precedente conduttore);

10) Documentazione a dimostrazione del pensionamento del precedente conduttore nel caso di subentro.

Le istanze che fossero corredate da documentazione o da dichiarazioni carenti o incomplete saranno archiviate.
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